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città metropolitana, in un capoluogo di provincia ovvero 
in un comune con popolazione superiore a 50.000 abitan-
ti sono tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, un piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio 
personale dipendente finalizzato alla riduzione dell’uso 
del mezzo di trasporto privato individuale nominando, a 
tal fine, un    mobility manager    con funzioni di supporto 
professionale continuativo alle attività di decisione, pia-
nificazione, programmazione, gestione e promozione di 
soluzioni ottimali di mobilità sostenibile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, recante «Regolamento recante co-
dice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Considerato che il medesimo art. 229, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, prevede 
che il    mobility manager    promuove, anche collaborando 
all’adozione del piano di mobilità sostenibile, la realiz-
zazione di interventi di organizzazione e gestione della 
domanda di mobilità delle persone, al fine di consentire la 
riduzione strutturale e permanente dell’impatto ambienta-
le derivante dal traffico veicolare nelle aree urbane e me-
tropolitane, tramite l’attuazione di interventi di mobilità 
sostenibile. Per le pubbliche amministrazioni tale figura è 
scelta tra il personale in ruolo; 

 Considerato che lo stesso art. 229 sopra richiamato at-
tribuisce a uno o più decreti di natura non regolamentare 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ora Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
ora Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, la definizione delle modalità attuative delle disposi-
zioni ivi previste; 

 Considerata l’esigenza di perseguire obiettivi ambien-
tali e sociali che garantiscano una maggiore sostenibilità 
delle aree urbane attraverso l’adozione e l’attuazione di 
piani di spostamento casa-lavoro che limitino gli sposta-
menti sistematici effettuati col il veicolo motorizzato ed 
il solo conducente a bordo e al contempo favoriscano lo 
   shift    modale verso modalità di trasporto collettivo, condi-
viso e a ridotto o nullo impatto ambientale; 

 Considerata la necessità di provvedere tempestivamen-
te all’individuazione delle procedure operative per dare 
attuazione alle previsioni di cui all’art. 229, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Acquisito il concerto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, espresso con nota prot. 18153 
del 10 maggio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto definisce le modalità attuative 
delle disposizioni di cui all’art. 229, comma 4, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 2. Il presente decreto è finalizzato a consentire la ri-
duzione strutturale e permanente dell’impatto ambientale 
derivante dal traffico veicolare privato nelle aree urbane e 
metropolitane, promuovendo la realizzazione di interven-
ti di organizzazione e gestione della domanda di mobilità 
delle persone che consentano la riduzione dell’uso del 
veicolo privato individuale a motore negli spostamenti si-
stematici casa-lavoro e favoriscano il decongestionamen-
to del traffico veicolare.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «   mobility manager    aziendale»: figura specializ-
zata, ai sensi dell’art. 5, nel governo della domanda di 
mobilità e nella promozione della mobilità sostenibile 
nell’ambito degli spostamenti casa-lavoro del personale 
dipendente; 

   b)   «   mobility manager    d’area»: figura specializza-
ta nel supporto al comune territorialmente competente, 
presso il quale è nominato ai sensi dell’art. 5, comma 3, 
nella definizione e implementazione di politiche di mo-
bilità sostenibile, nonché nello svolgimento di attività di 
raccordo tra i    mobility manager    aziendali; 

   c)   piano degli spostamenti casa-lavoro (PSCL): 
strumento di pianificazione degli spostamenti sistematici 
casa-lavoro del personale dipendente di una singola unità 
locale lavorativa, di cui al successivo art. 3.   

  Art. 3.
      PSCL    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’ art. 5, comma 6 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, le imprese e le pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con singole unità 
locali con più di 100 dipendenti ubicate in un capoluogo 
di regione, in una città metropolitana, in un capoluogo 
di provincia ovvero in un comune con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti sono tenute ad adottare, entro il 
31 dicembre di ogni anno, un PSCL del proprio personale 
dipendente. 

 2. Al fine della verifica della soglia dei 100 dipendenti 
in ogni singola unità locale ai sensi del comma 1, si consi-
derano come dipendenti le persone che, seppur dipenden-
ti di altre imprese e pubbliche amministrazioni, operano 
stabilmente, ovvero con presenza quotidiana continuati-
va, presso la medesima unità locale in virtù di contratti 
di appalto di servizi o di forme quali distacco, comando 
o altro. 

 3. Le imprese e le pubbliche amministrazioni che non 
rientrano tra quelle di cui al precedente comma 1 possono 
comunque procedere facoltativamente all’adozione del 
PSCL del proprio personale dipendente. 

 4. Il PSCL, finalizzato alla riduzione del traffico vei-
colare privato, individua le misure utili a orientare gli 
spostamenti casa-lavoro del personale dipendente verso 
forme di mobilità sostenibile alternative all’uso indivi-


